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Un festival in crescita costante   

 
 

  
 

 
Con il bagno di folla per la Original Blues Brothers Band, che ha fatto 
ballare piazza San Carlo, si è chiusa la quarta edizione del TJF: un’avventura 
straordinaria per intensità artistica e partecipazione, che ha visto il Torino 
Jazz Festival posizionarsi ai primissimi posti tra i festival jazz italiani, 
raddoppiando gli spettatori: dai centomila della prima edizione nel 2012 
agli oltre duecentomila di quest’anno.  
Una aumentata esposizione sui media ha accompagnato la crescita globale di 
tutti gli indicatori del festival:dopo aver avuto risalto sulle riviste specializzate 
fin dalla prima edizione ora anche la carta stampata generalista ha 
scoperto il festival (Corriere della Sera, Repubblica, Mattino, Manifesto, Fatto 
Quotidiano, Espresso, Panorama e Famiglia Cristiana), la radio ha ampliato la 
propria copertura (Radio Due e Radio Tre RAI, Radio Popolare, Radio 
Svizzera, Radio Capital) e anche la televisione, notoriamente poco attenta a 
questa musica ha dato spazi alla proposta (Rai, Sky). 
L’edizione 2015 si è distinta soprattutto per l’interesse del pubblico che nei 6 

giorni di programmazione ha registrato oltre 225.000 presenze 
distribuite su una offerta complessiva di oltre 150 eventi che hanno visto 
coinvolti circa 450 musicisti in decine di spazi pubblici e privati del centro.  

Molti gli eventi che hanno caratterizzato la IV edizione del TJF a partire dalla 
straordinaria anteprima al Museo Egizio con il Sonic Genome del maestro 
Anthony Braxton, il 28 maggio, che ha visto coinvolti per otto ore settanta 
musicisti provenienti da tutte la parti del mondo ed ha portato quasi 2000 
persone a visitare il museo per questo inconsueto, unico, happening 
notturno.   



  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

I progetti, la sperimentazione  
 

Tra i momenti di rilievo di quest’anno si segnalano la performance del 
compositore James Newton, prima assoluta mondiale, ispirata al Vangelo 
Secondo Matteo, il tutto esaurito dei due concerti all’Auditorium Grattacielo 
Intesa Sanpaolo (Steve Lehman; Nils Wogram e Bojan Z), i partecipati 
concerti in piazza San Carlo come il commovente omaggio di Fabrizio Bosso 

e Randy Brecker al trombettista Marco Tamburini, tragicamente scomparso 
nei giorni del festival, l’energia del quartetto afrocubano di Omar Sosa e la 
travolgente esibizione, che ha incantato tutti, dei giapponesi Shibuza 
Shirazu. Va registrato il tutto esaurito anche per due dei concerti a 

pagamento in cartellone: il Trio di Ron Carter e David Murray.  

 

                           
 

La qualità artistica del cartellone quest’anno è stata ulteriormente rafforzata 
creando all’interno del palinsesto una sezione denominata progetti speciali 
che ha svolto la funzione di segnalare al pubblico i momenti di eccellenza del 
festival, evidenziando le produzioni originali e le specificità: il Sonic Genome 
del maestro Anthony Braxton, La Passione secondo Matteo di James 
Newton, il doppio omaggio per il centenario della nascita di Billy Strayhorn 
con il pianoforte solo di Rea Plays Strayhorn e quello orchestrale affidato al 
sassofono tenore di un maestro come David Murray accompagnato dalla 
compagine italiana Lydian Sound Orchestra. 

Grande successo di pubblico ha riscosso anche il TJF Fringe, la parte notturna 
del Festival, con gli spettacolari concerti sulle night towers e sulla zattera sul 

fiume Po,  contornati da una area cooking e dal palco Fringe Dance. L’insieme 
di queste proposte disegnano un modo originale e informale di concepire la 
parte off di un festival.  



  
 
 
 
 
 
 

 

“La città di Torino ci sta dando l'opportunità di sperimentare una 
nuova formula di Festival – ha dichiarato Stefano Zenni, direttore artistico 
del Torino Jazz Festival - che coniuga il gradimento del pubblico con 
l'originalità e la qualità artistica". 

La formula illustrata è pienamente evidenziata dalla maratona finale del 2 
giugno: il jazz della Repubblica, una non-stop di musica dalle ore 16 
fino a mezzanotte che ha animato piazza San Carlo con il meglio del jazz 
internazionale, italiano e con una attenta valorizzazione dei giovani talenti, 
come si è visto nella parata della Girlesque Street Band eseguita da 14 
musiciste che strizzano l'occhio al Burlesque ballando e suonando un 
repertorio latin-funk. Sul palco di Piazza San Carlo si sono succeduti momenti 
di grande richiamo per il pubblico come il concerto del Trio Bobo (Faso e 
Meyer, la ritmica di Elio e le storie tese), l’esibizione di Nicky Nicolai-

Stefano di Battista in Mille bolle blu, dedicato alla grande canzone italiana 
degli anni Sessanta e altri momenti più legati al percorso festivaliero come 
l’esibizione del Juilliard Jazz Ensemble, una selezione di studenti italiani e 
americani che hanno frequentato la Masterclass realizzata in collaborazione 
con il Conservatorio Verdi o il concerto del cantante e compositore John De 

Leo, dotato di una personalità vocale duttile e sperimentale. A chiusura della 
quarta edizione si è esibita la The Original Blues Brothers Band che ha 
scaldato la piazza con il suo soul e rinverdito i fasti del film The Blues 
Brothers con John Belushi e Dan Aykroyd.  

 

                 

 



  
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Il Fringe 

 
Quarta edizione per il TJF FRINGE, curato da Furio Di Castri, che dal 29 
maggio all’1 giugno 2015 ha coinvolto il centro di Torino con 90 
performance che hanno visto esibirsi oltre 200 artisti in 16 diverse 

location che gravitano attorno al cuore pulsante di Piazza Vittorio Veneto. Il 
TJF Fringe ha offerto un cocktail musicale a base di ensemble originali, artisti 
provenienti da percorsi musicali eterogenei, performance sul fiume e note 
dall’alto delle Night Towers, occasioni per ballare e momenti di degustazione a 
suon di musica per 4 giornate di pura energia. 
Le Night Towers e la zattera sul Po hanno saputo proporre il jazz in un 
contesto nuovo, portandolo al pubblico giovane attraverso una idea di 
performance assai diversa da quella classica dell’esibizione “su palco”. 
Adolescenti non abituati all’ascolto del jazz hanno potuto fruirlo in maniera 
diretta, lontano dagli stereotipi che lo vogliono “difficile” o “astruso”.  
 

 
 



  
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
Novità di quest’anno è stata la formula della residenza artistica con nomi di 
fama internazionale come il pianista serbo Bojan Z, il sassofonista inglese 
Andy Sheppard, i jazzisti italiani Francesco Bearzatti e Gavino Murgia. 
La commistione di stili tra musica contemporanea e jazz, rock e blues, funky, 
R’n’B, elettronica e fusion porta con sé l’apertura verso realtà internazionali 
come l’innovativo X Jazz Festival di Berlino. Nell’anno in cui Torino celebra 
lo scambio culturale con Berlino, si è deciso di fornire una vetrina al fervore 
dell’X Jazz Festival che condivide con il Fringe il forte legame con il territorio e 
l’apertura alla sperimentazione, valorizzando gli spazi cittadini e la scena 
musicale locale.  
 
La valorizzazione del territorio, tema fondamentale per il Fringe, è cresciuta 
negli anni, come testimoniano le nuove prestigiose partnership avviate 
quest’anno per l’area food. 
 
 
 
 

 

 

 

 
 



  
 
 
 
 
 
 
 

 

Luoghi speciali per progetti speciali 
 

 
 

 
 
 
 
Quest’anno il TJF ha deciso di misurarsi con alcuni dei luoghi più belli del 
centro storico di Torino. Perseguendo, come negli anni scorsi, un proficuo 
scambio con le altri arte contemporanee. Come ha scritto il direttore Stefano 
Zenni in occasione della presentazione del programma: “Torino ha una 
straordinaria tradizione di ambienti, suoni e persone che la abitano o la 
attraversano. Il jazz poi è per eccellenza musica con un genius loci, 
intimamente legata all’ambiente da cui scaturisce. Così il Torino Jazz Festival 
2015 è pensato come un’occasione per trasformare, riplasmare e far 
risuonare in modo diverso i luoghi della città attraverso la musica e il pubblico 
che vibra e si muove con essa”.  
 



  
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
Gli esempi sono numerosi. Abbiamo già detto del Sonic Genome al Museo 
Egizio e dobbiamo ora citare la rassegna di jazz manouche alla Mole 

Antonelliana, la mostra di Ars Captiva presso la ex Manifattura Tabacchi, 
uno dei concerti del 25 aprile e la mostra fotografica dedicata a Gian Carlo 
Roncaglia allestiti all’interno della Piazza dei Mestieri, la musica 
contemporanea di Sylvano Bussotti che ha interagito con le sale e i corridoi 
della GAM, la Galleria di Arte Moderna.  
 
 
 
 

                               
 
 
 
 
 
Una menzione speciale va ai 4 concerti jazz organizzati in occasione di Arte 

alle Corti, una articolata mostra di installazioni e sculture (di giovani 
affermati e di maestri internazionali) messe in scena nelle corti di importanti 
palazzi storici di Torino, creando un sorprendente dialogo tra la vitalità 
creativa dell’ arte attuale e la bellezza dell’architettura storica torinese. Gli 
spazi durante i giorni del TJF sono diventati sedi di performance live in dialogo 
con l’architettura dei luoghi e le installazioni artistiche. Ispirati dalle opere e 
dal fascino delle corti, le brevi esibizioni hanno offerto ai presenti un 
“commento sonoro” in assonanza o in contrapposizione a ogni singolo cortile, 
contribuendo a creare un clima festivaliero anche in luoghi normalmente non 
toccati dalla musica, ma rilevanti sotto il profilo storico e artistico. Anche 
Piazza San Carlo è stata completamente reinventata in occasione 
dell’indimenticabile concerto-spettacolo degli Shibuza Shirazu, con effetti che 
hanno incantato le migliaia di persone presenti.  
 
 



  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

           

           

           
 



  
 
 
 
 
 
 

 

Il TJF per la Città 
 
Le ultime edizioni del TJF si sono caratterizzate per una crescente attenzione 
al tessuto socio-culturale della Città. In particolare durante le anteprime di 
quest’anno abbiamo collaborato per concerti con associazioni di Nichelino e 
con il Comune di Chivasso e abbiamo nuovamente festeggiato la giornata 
Unesco del Jazz il 30 aprile, ospitando nel programma due spettacoli 
tematici. Abbiamo replicato il Jazz della Liberazione, dedicato al 25 aprile. 
Quest’anno il filo conduttore era il ricordo del 70° della Liberazione, con un 
programma che prevedeva per l’intera giornata il susseguirsi di attività 
musicali e letture dislocate in alcuni “luoghi simbolo della memoria”, densi di 
significati storici. A simboleggiare la “festa” del 25 aprile si sono avute le 
esibizioni di una orchestra dixieland viaggiante, ospitata a bordo di mezzi 
militari d’epoca. A chiudere la giornata è stato il concerto pomeridiano 
svoltosi sotto il porticato del Museo Diffuso della Resistenza. Il TJF ha 
collaborato con il Museo Diffuso della Resistenza, l’Istoreto, l’Archivio 
nazionale cinematografico della Resistenza, il Museo Nazionale del Cinema 
Torino, l’Associazione Arcote Jazz, l’Associazione Piazza dei Mestieri, GTT - 
Gruppo Torinese Trasporti, l’Associazione “Museo Ferroviario Piemontese”, 
con il Consiglio Regionale Piemontese delle Associazioni d'Arma ed ha avuto il 
sostegno del Consiglio Regionale del Piemonte. 
 

 
 
Per il terzo anno consecutivo il TJF ha ospitato all’interno del suo palinsesto 
Ars Captiva, l’originale progetto del Comitato Creo, costituito da Accademia 
Albertina, licei e istituti d’indirizzo artistico, per avvicinare gli studenti alle 
pratiche dell’arte contemporanea. La mostra di opere realizzate dai ragazzi sul 
tema delle trasformazioni urbane ha coinvolto decine di classi e prodotto i 
lavori esposti durante il periodo del festival presso la Manifattura Tabacchi.  



  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Il TJF in numeri  
 

• 6 giorni di eventi 
• 7 location per gli eventi main   
• 150 eventi in calendario 
• 450 musicisti e artisti coinvolti 
• 225.000 presenze totali 
• 1800 ingressi al Museo Egizio per il Sonic Genome  
• 2229 biglietti venduti per i 4 concerti a pagamento  
• 1 masterclass con 60 studenti di musica 
• 1 lezione aperta per le scuole superiori con oltre 200 studenti  
• 110 giornalisti accreditati 
• 75 fotografi accreditati  
• 200.000 copie di pieghevole promozionale teaser distribuite 
• 40.000 copie di opuscoli contenenti il programma distribuite  
• 2000 manifesti affissi in tutta Italia  
• 300 spot promo trasmessi su RAI RADIO2 e RAI RADIO 3 
• 7.672 passaggi spot su 274 schermi del circuito Rai cinema 

 

 
 
 
 



  
 
 
 
 
 
 

 

Il TJF su media e social 
 

I media tradizionali    

Una prima rassegna stampa dell’edizione 2015 del TJF racconta di oltre 400 

tra articoli usciti su pubblicazioni cartacee, articoli online e 
servizi/interviste televisive e radiofoniche. In particolare quest’anno il 
TJF ha ottenuto un buon riscontro sui principali periodici e quotidiani nazionali 
che oltre agli articoli per le edizioni cartacee hanno dato ampio spazio al 
festival sui propri siti (Il Messaggero.it, Ilsole24ore.com, Lastampa.it, 
Repubblica.it, Panorama.it, Giornaledellamusica.it, Tiscali.it e le versioni 
online di Agi, Ansa, Askanews, La presse). Web Notte di Repubblica ha 
parlato del TJF ospitando Danilo Rea in studio e anche la televisione ha dato 
risalto in modo significativo al festival con servizi e reportage andati in onda 
in fasce orarie diurne e non, come capita spesso al jazz, nella tarda notte. 
Ovviamente le recensioni su pubblicazioni e siti specializzati -che hanno 
periodicità diverse- non sono ancora compresi in questa parziale rassegna 
stampa, ma si deve rilevare l’uscita di articoli in lingua inglese pubblicati 
da All About Jazz (il più importante portale web americano) e da 
Jazztimes; un significativo riconoscimento internazionale al ruolo che il 
festival inizia a ricoprire nel panorama europeo, testimoniato anche dai video 
che trasmetterà l’olandese DJazz.tv, presente con una troupe al festival.   
 

I social e il sito  
19.000 like su Facebook  
31.000 persone picco per il post  su Facebook del 2 giugno  
33mila visualizzazioni sul canale YouTube per i 55 video prodotti.  
28% di visualizzazioni you tube provenienti dall’estero  
2100 visualizzazioni per il video promozionale (7 maggio- 14 giugno) 
4000 visualizzazioni per video Shibuza Shirazu (miglior performance video)  
3.617 follower su Twitter 
211 tweet che hanno ottenuto oltre 84.000 visualizzazioni 
386 seguaci su Instagram 
231.000 visualizzazioni di pagine al sito www.torinojazzfestival.it dal 22 aprile 
al 27 maggio* 
da 6000 a 10.000 accessi unici giornalieri tra il 28 maggio–2 giugno*  
67% di nuovi accessi*  
7% di traffico in lingua inglese* 
 
*fonte Google analytics  
 

 
 
 



  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
Il confronto tra il 2014 e il 2015 nei dati Google analytics relativi al sito 
mostra un aumento di 5000 sessioni durante il periodo del festival e un 
significativo trend di crescita per la pagina facebook, passata dai 16.000 
amici dello scorso anno ai 19.000 attuali. Tra le regioni del nord non ci sono 
festival paragonabili al TJF per impatto sul web, e sui social il solo Bologna 
Jazz Festival –con una storia decennale alle spalle- sopravanza di poco il TJF.  
 
 
La percentuale di traffico in lingua inglese (7%) sommato a quello in francese 
e spagnolo mostra la buona accoglienza internazionale ricevuta dal 
programma sul web e la sua diffusione in un bacino più ampio di utenza.     
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 
 
 
 
 
 

 

Il Toyota Sensitive Concert 
Musica da ascoltare con le mani e con gli occhi 

Il 29 maggio a Torino si è tenuto il primo Toyota Sensitive Concert: un grande 
evento che ha portato in Piazza Vittorio Veneto migliaia di persone per 
l'apertura del TJF Fringe con la performance del sassofonista Francesco 
Bearzatti. Organizzato in collaborazione con l’Ente Nazionale Sordi, ha fatto 
accorrere centinaia di non udenti, i quali hanno potuto apprezzare la musica 
grazie alle Toyota Sensivite Spheres. L'atmosfera in Piazza è stata unica. 
L'innovativa tecnologia delle sfere ha regalato attraverso colori e vibrazioni 
uno spettacolo multisensoriale che ha coinvolto il pubblico. La musica è stata 
tradotta in vibrazione, luce e colore da un sistema di sfere vibranti e colorate. 
La vibrazione esprime il ritmo e la tonalità, la luce scandisce il tempo, il colore 
suggerisce il mood della musica. È bastato appoggiare le mani sulle Toyota 

Sensitive Spheres durante il concerto e lasciarsi guidare dalle vibrazioni e 
dalle luci per vivere la musica in maniera nuova, forse mai provata prima. Un 
grande momento di integrazione sociale ed artistica.  
 

        

 

Questo progetto innovativo ha fatto parlare a lungo i media ed è stato ripreso 
in estate dal prestigioso Umbria Jazz. 

 

 



  
 
 
 
 
 
 
 

 

Il progetto TJF 
 
Il Torino Jazz Festival è un progetto della Città di Torino e della Fondazione 
per la Cultura Torino, organo strumentale della Città che ha come mission 
statutaria lo sviluppo di un’attività integrata di fundraising per progetti 
culturali e realizzazione degli stessi. I costi artistici, organizzativi e tecnici del 
festival sono interamente coperti da sponsor, mentre il piano di 
comunicazione viene realizzato con fondi assegnati al Settore Turismo e 
Promozione della Città. Anche il fundraising legato alle attività del Fringe è 
cresciuto negli anni, permettendo contestualmente di diminuire la quota parte 
di budget assegnata alle attività off. L’intento del TJF è di continuare a 
garantire la sostenibilità economica della manifestazione e fidelizzare il 
rapporto con i partner perseguendo il massimo coinvolgimento possibile 
anche nelle fasi di progettazione. Contemporaneamente, prosegue l’attività 
finalizzata a individuare ulteriori soggetti sensibili al tipo di proposta artistica, 
interessati a sostenere la crescita della manifestazione. 
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